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La poesia del Papa 

Vi abbiamo dello noi niimero di sa­
bato che il Papa, il (|ualo lia ora »jo-
•rnunia anni finiti, aveva composto una 
bella poesia latina pel principio di que­
sto secolo. Il canonico del nostro duomo 
nions. Egiziano Pngnelti l 'ba tradotta 
in friulano e siamo ben conlenti di po­
terla presentare anche a voi perchè im­
pariate sempre più a conoscere (pianta 
scienza, quanta pietà, quanta forza d' a-
nimo abbia ancora a novanta anni il 
Santo Padre Leone XIII, che gente stu­
pida vorrebbe criticare e deridere. 

Pregate per Lui — pel gran Papa — 
acciocché il Signore si compiaccia di 
conservarlo ancora in vita pel bene della 
santa Chiesa. 

Eccovi la poesia tradotta: 

L'IÌLTIM DE L'AN 1900 

ID J^ 
A U G U K I S 

PAL SECUL GNUV 

Al mur il secul, uobil cultor 
Dee biells afta : 
Altris ohe j ' deln doviid onor 
Cui IJÌOÌ rioiuu'ds 
Dea 808 Bcuviertia, dei granali vantazz 
Che a du^h riia fatta. 

Jb lis Bós colpìslJlui" fiiart nel cui' 
'O Bini 0 zem : 
Se cui peBsir. ijhali iudaur, 
Jo viod e troni 
A Ila memorlia di taugli crora 
E disonora. 

Ah ! cui lis atragia pnediel conta, 
I. scetros rotta, 
E la lioonze nel propaga 
Costuma corotts? 
La vuore fato cun tant ingian 
Al Yatican? 

Il Meli decoro do': eaiel lad, 
Cho veve in aé, 
Quand ch'ore libere, clioato citad, 
Che Bimpri 'e ve, 
Sede dei Papié, onor profond 
Da dutt il mond? 

Guai a lia lezz aenze Signor I 
Al ben e oneat 
Ce fede restie e ce vigor ? 
E' clopin prest 
Senze l'aitar e §hadin fritta 
Dugh i diritta. 

E pur sentiao lis enipiotada 
Che ben savind 
E' dan par scienze tan^h insenaads? 
E' vaU disind 
Che no l'ò Dio che chest alfin 
Mgnd clie vedine 

.Cheagh stupidatts ò han a vii 
De Foni tant grand 
Parfìn l'origine ch'ai ha dal Cil; 
E vanogiand 
Ji dan nature e atirpo egual 
A l'animai. 

Ahi! la auporbie in ce tremeiid 
E vìi abiss 
Che si romono viiarbe, impotenl ! 
Ali! tignin iisa 

, Di Dio il timor, tignin par santa 
I siei comanda ! 

Luì aol che ó VHG O Vcriiad 
E di aaliid 
L'uniche strade, ch'ai ha ìnsogniid, 
Lui sol al pud 
Fa che nus tornin cliei agns braniads 
Dei timpa paaaada. 

Chest' au lui stesa al ha mijara 
Fai grand pcrdon 
Condotta di Pieri ai eants altars ; 
Auguri bou 
J' è la piotai, ohe pur rinase 
E i cura 'e pasc. 

0 Gesii, arbitro del timp futur, 
Al aecul gnuv 
Dà un Cora felic ; dei tria^b il cur 
Tu to^be e muv 
Cùn choc virtud che dnr lu vin^ 
E al bou lu spinz. 

Tu spand ues aiiimis de' biele pas 
II som divin ; 
L'ire, il tumulto, la vucro oli 1 faa 
Cho cessi àlfin; 
III ingians dei tria^h, ohe han cur di iierr. 
Mando a l'infiern. 

Cu la ooncordie tu ten auietts 
I ress tra lor; 
Fas cho obedisoin a lis toa lezz, 
E un sol Pastor, 
Sole une fedo-rezi pai Cil 
Un sol Ovil. 

Il ocra de' vite 'o finisc prest j 
Hai za iinids 
I novant' agn ; tu dami il rest. 
Fas eh' esaudids 
E' aein ches^h veda e l'orazion 
Del to Leon. 

Scuola laica. 
Nei giornali francesi si legge la « con­

fessione » d'una maestra municipale laica, 
che devo essere segnalata come sintomo 
del inorilo onde ò infetto quasi, tutto il 
corpo insegnante di Francia, e come 
termometro dell' ipocrisia e dell'impu­
denza a cui si può giungere quando si 
rinnega il Vangelo e si apostata dalla 
Gliiesa. 

La confessione è contenuta in una let­
tera clie la giovane maestra mandava al 
direttore della Sàw/a-teica,'poriodioo' nffl-' 
ciale degli insegnanti elementari. 

« Credete voi veramente, signorCj che 
le istitutrioi siano più clericali degli isti­
tutori ? In grande ' maggioransa siamo pili 
0 meno tutte lijjere pensatrici. Se an­
diamo alla Messe, è per aver la slima delle 
famiglie Andiamo alla Messa e ci stiamo 
in contegno come in qualunque altro 
luogo. Ma ciò non ci impedisce di dare 
un insegnamento laico, anticlericale, quando 
l'occasione si presenta. Non ho lasciato 
di flagellare senza misericordia i preti, 
parlando della guerra deglii Albigesi o 
della letteratm'a nel medio-evo ». 

E', orribile ciò che scrive la libera pen­
satrice francese, e si pensa con racca­
priccio al danno morale ohe si fa nelle 
pubbliche scuole in Fra,ncia, a tante pic­
cole menti innocenti. Ma non avviene 
disgraziatamente alcunché di simile anche 
in Italia? 

Mancano forse i maestri laici che vanno 
in cliiesa la domenica non per altro che 
per non perdere la stima del paese, e 
poi nella scuola non lasciano di inocu­
lare negli aliuiuì la miscredenza od il 
dubliio? 

UNACOHVEESIOHE 
Ci viene annunziata una conversione 

che farà rumore nei circoli artistici. Si 
tratta del maestro dei caricaturisti fran­
cesi, del noto Forain, pungente e profondo 
satirico degno successore di Daumier e 
Qavarui. Dalla Comune del 1871 alla 
pratica del cattolicismo la distanza è 
piuttosto grande, ma egli l 'ha percorsa 
perchè nel giorno di Natalo lo si vedeva 
all' Aliazia di Ligugù accostarsi alla Mensa 
Eucaristica accanto al suo amico Carlo 
Huysinans. 

Dopo le conversioni di Francesco Gop-
pée, di Huysinan, di Brunetiére, quella 
di Forain, caratterizza, a sua volta, l'in­
timo lavorio che poco a poco si opera 
Ira gli Intellettuali. Le ragioni per diventar 
credenti furono diverse. Chi fu tratto 
alla Gliiesa dal cuore, ohi si lasciò con­
durre dallo spirito, uno vi ritorna jiec-
suaso dalla storia, un altro mediante l'arte. 
Ma tutte sono vie che possono condurre 

a Roma. Alla gente superficiale queste 
conversioni sembrano accidenti senza im­
portanza, ma coloro ohe riflettono ci ve­
dono un sintomo di cui non si può ne­
gare il valore. E notano che questi ri­
torni così preziosi per la Chiesa si pre­
sentano come pegni di vittoria per la 
fede quando appunto l'odio massonico 
tenta un nuovo assalto contro di quella. 

LE FESTE DI BERLINO 

Dovete sapere ohe a Berlino venerdì 
18 si è festeggiato il secondo centenario 
della monarchia prussiana con l'iater-

iyento doi raxipresentantr di tutti i regni 
dell' Europa. Il giorno 18 l'imperatore 
si recò nel viale Vittoria a deporre una 
corona al monumento di Federico I, indi 
si recò alla tomba di Guglielmo 1, nel 
mausoleo di Gharlosteuburg ove ne de­
pose un' altra. L'imperatore, ritornato al 
castello reale, ricevette i principi estorij 
gli ambasciatori, i ministri, le deputazioni 
estere, nonché i principi tedeschi e i rap­
presentanti dei Sovrani rispettivi. Vi fu 
poscia la festa dell'incoronazione con la 
l'unzione religiosa nella cappella del ca­
stello. La città era testante. AH' imbru­
nire, tutti gli edifici pubblici e la maggior 
parte dei privati furono illuminati. Le re­
sidenze delle ambasciate splendevano di 
vivisshno chiarore ; sulla torre del pa­
lazzo municipale si accesero dei fnoohi 
di bengala mentre una folla enorme 
circolava nelle vie. 

Letteratura massonica, 
AH' Italia Reale di Tornio è capitata una 

pubblicazione maBSOiiica che risale a due 
anni la, ma che per i profani è tuttora 
inedita. Ne è autore l'avv. Pietro Busoo-
lioni, Segr.'. della R.-. L.'. Cavour di To­
rino ; ed editrice la tipografìa Fratelli 
Pozzo, 

Precede la dedica seguente : 
Al G.\ M:. Ernesto Natlum — Ai Liberi 

Muratori Italiani — Riuniti In Conferenza 
Massonica' — Nella Valle di Torino — dal 
30 al 28 Settembre 1808 — Offre E Dedica 
— La R:. L.\ Camitr. 

I lettori ricorderanno infatti il conve­
gno massonico di Torino, durante l'Espo­
sizione, del quale e dei reboanti sjiropo-
siti ivi pronunciati clandestinamente dal 
Nathan ci occupammo a suo tempo sul 
Ciltadino. 

Da questo opuscolo l'Italia Reale toglie 
le due seguenti quartine ohe se mancano 
di valore poetico, hanno una discreta 
dose di significato politico. Il vate apo­
strofò la massoneria così ;-

Strìnger contro dì Te l'insano patto 
Di aorvitù mirasti e trono e alture. 
Tosto che udirò por l'uman rìacatto 
La tua voce ternbìl risonare. 

Ma al fatìdico grido di tenzone. 
Libcriade, {Jiiuaf/liansa, Fraiellansa, 
Sotto il vessillo della JJea liagiime 
Loro apjìrentati una macabra dansa. 

Questi versi sembrano proprio scritti 
per quegli ottimi liberali monarchici che 
non vedono di mal occhio la Massoneriaj 
persuasi che i soli cattolici siano i veri 
nemici della patria. 

Brssoi tradotto all'ergastolo. 
L'assassino di re Umberto venne tolto 

dal carcere di Milano e condotto alla sta­
zione in carrozzone cellulare scortato da 
carabinieri e da qualolie funzionario. Fu 
fatto salire in mio soompartiinento di se­
conda classe del treno diretto per Genova, 
e di là fu tradotto all'ergastolo di Portolon-
gone. La notizia indusse molti a ritenere 
cho r istruttoria del complotto fosse stata 
cliiusa infruttuosamente. Invece 6 certo 
che e sempre in corso aspettando molto 
dall'estero. Al cellulare si trovano sem­
pre gli anarchici lyanneo e Quintavalle. 

Se si potesse! 
Se si avesse! 

Se si fosse! 
Dico Tonio: «se si potesse mettere 

una buona volta un freno a quelle pes­
sime dottrino ohe vanno insegnando i 
socialisti; so si potesse frena.ro il vizio 
della bestemmia, della ubbriachezza, dol­
iti immorahlà che corrompe la nostra 
gioventù e manda a patrasso le fami­
glio; se si potesse tornare ai costumi 
dei bei tempi andati quando le chiese 
erano sempre piene di devoti durante 
le funzioni; quando la voce del .par­
roco era ascoltata ; quando i genitori 
erano rispettati e ubbiditi; quando i . 
figlinoli crescevano su buoni, timorati di 
Dio; quando le ragazze erano modesto, 
attaccate alla casa, docili, amorose; 
quando non si conoscevano neiìimeno 
certi scandali e certe brutture ohe fanno 
orrore; quando nemmeno si pensava a 
tradire il prossimo, a ingannarlo; quando 
tutto il paese era come una gran fami­
glia e la famiglia come un'tempio di 
Dio benedetto dalla concordia fra i ge­
nitori e i figli, tra fratelli e sorelle — 
che bellezza olio sarebbe. Oh, se si po­
tesse.... se si potesse! » 

^ Dice Menico : « se si avesse il santa 
timor di Dio e la onestà che avevano, 
i nostri bnonì vecchi; se si avesse più ' 
religione e più fede; se si avesse pili' 
rispetto verso i genitori e più venera­
zione pel nostro parroco; se si avesse 
quello spirito di operosità e di sacrificio 
ohe avevano i santi; se si avesse,misno 
brama di bere, di mangiare, di diver­
tirsi, di spendere e spandere dietro ai 
capricci; se si avesse più cura nel lavo­
rare e nel risparmiare; se si avesse più 
amore por la famiglia — quanto meglio 
si stareube, quanta miseria e quanti di­
spiaceri di mono!... Oh, se,si avesse!... 
se si avesse!... 

Dice Giacomo ; « se si fosse più umili, 
jiiù rispettosi, più ubbidienti, più docili, 
più caritatevoli; se si fosse tutti uniti 
nel fare il bene e nel combattere il 
male ; se' si fosse tutti iscritti nella con­
fraternita, nel comitato, nella cassa ru­
rale, nella società di mutuo soccorso, 
neir associazione contro le disgrazie de­
gli animali; se si fosse tutti concordi — 
senza invidie, senza gelosie —- nel lavo­
rare nel campo dell' azione cattolica — 
so si l'osse cosi uè i socialisti prende­
rebbero piede nel nostro paese, né i 
barabba farebbero aggio, né i frammas-
soiù vorrcbliero a imporci le loro inique 
dottrine. Oli, se si fosse!... se si l'osse!... 

Ecco: Tonio, Menico e Giacomo sono 
tre buone persone, ma sono ancora tre 
grandi e grossi minchioni.... Se si potes­
se!... se si avesse!,... se si l'osso!.... I\la 
perchè non si può, non si ha,,non si è? 
domando io. 

Invece di tante storie, cominci Toiiio 
a dire con l'orma risoluzione si può e 
si dia qnindi a lavorare nella sua fami­
glia, tra i suoi parenti, coi suoi amici 
per tener lontani il vizio e le pessime 
dottrine; cominci Menico a dire si ha 
e quindi lui per primo abbia più reli­
gione, più santo timor di Dio, più ri­
spetto per il parroco e jiei genitori, più 
spirito (|i sacrilicio; cominci Giacomo a 
direi'/è e sia lui por primo più docile, 
più ubbidiente, più attivo neh' azione 
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oaltolica, più amante della concordia — 
e allora i bei tempi ritorneranno, i so­
cialisti se ne andranno, la rovina delle 
t'anjigHe e del paese cesserà. 

Ma (in che mi venite a cantare il «su 
si potesse, se si avesse, so si fosne —' non 
si caverà un grillo di tana e avrete 
sempre zero via zero fa zero fin che 
non direte in coro: 

Si può — si ha — si è. 
muso duro. 

La morte della regina 
D' INGHILTERRA. 

Martedì sera,, alle 6.3,5 è morta nel suo 
castello di Osbprne la regiiia d'Inghil­
terra. Aveva 82 anni ed erano già .64 
aniii che regnava. 

lia impresBioiie è grande in tntto il 
mondo per la scomparsa di questa donna 
unica anziché l'aara. 

La; Regina Vittoria ebbe t natali a 
Londra i l 24 maggio 1819. Fu l'unica 
figlia del'priiieipo Eduardo di Gran Bret­
tagna duca di Kent. 

AUainipite disuozio,Re Guglielmoiy, 
il, 20 giugno 1837, Vittoria si trovò ad 
essère l' unioa , superstite della dinastia 
regriaìite. Ella salì al trono, e fu coronata 
il ,28-,giugno 1838. 

Ì5ue anni dopo, cioè il iO febbraio 1840, 
Vittoria prese marito e la scelia fu fatta, 
all' infuori di qualsiasi Gonsideraziòne di 
Stato, nella persona del principe Alberto, 
duca di Sassonia Gobnrgo. 

Da questa unione ebbe otto ligli di 
cui sette sono ancora viventi. 

Essi sono: 
1° Alberto Edoardo principe di Qalles, 

l'erode al trono, nato ne r iS Ì i , ohe ^posò 
la prin,GÌpessa Alessandra di Danimarca ; 
• 2° Vittoria, la vedova dell'imperatore 
Federico Giiglielmo di,'Germania; 

3f Alfredo duca di Edetriburgo, nato 
nel: 1846, che andò sposo alla grandu­
chessa Maria di :Russia.; 

4°: Elena, nata ijel 1846, maritata a 
Cristiano di Sleswgh-^Holstein ; 

5° Luisa (1848), sposa del marchese di 
Lòriie ; 

6° Arturo duca di Cònnaught (1850,) 
che sposò la principessa Luisa di Prussia ; ' 

7° Leopoldo duca di Albany (1853), 
mòrto nel 1884; 

8° Beatrice (1857) vedova di Enrico di 
Battemberg, morto nel 1896 in una spe­
dizione contro gU Ascianti. 

1 A P P E N D I C E 

li sogno di messer toriaio. 

Messer Maurizio era un ometto di sta­
tura piccola anziché no, con un |)romon-
torio, non tanto indifferente dietro alle 
spalle, così da non temere conooiTeuza 
fra tutti i gobbi del suo paese. Era calvo 
quasi perfettamente, avea- due occhi grossi 
ed infossati, il naso grande e frastagliato 
da molteplici protuberanze, la bocca spa­
ziosa ed il collo grosso tanto che avrebbe 
potuto sènza difTióóltà inghiottire un sa­
lame intero fino allo spago. Il resto della 
mobiUa che abbelliva quel viso di Angelo, 
(che visto così ad una certa distanza, 
sembrava una pagnotta intinta nel vino,) 
consisteva in tredici peli lunghi e diritti 
come pali di ferro, sparsi qua e là senza 
ordine e senza simmetria. Il ritratto poi 
di questo simpatico insetto aveva molta 
somiglianza con quelle pitture scaraboc­
chiate dai bambini sui quaderni, sotto 
cui l:iìsogna scrivere « Questo è un uo­
mo», per non coiUbnderlo con un am­
masso di materia in l'orme. 

Passamiu ora a descrivere le sue buone 
qualità morali dobbiamo affermare che 
non ne aveva luoprio uossu}ia. Era anzi 
la quint'essenza dell'ignoranza e della 
oretiuag'giue, e per di pii'i era superbo 
alla treutesinja potenza. Ciò non di mono 
messer Maurizio voleva saper tutto, in-

II castello della morte —Osborne 
Il castello ove morì Vittoria e ohe du­

rante le' guerre civili fra Carlo I e il Par­
lamento era di proprietà di Eustachio 
Mann, subì tali camliiamenti che, dipesi, 
non ponservi più nulla del suo primitivo 
aspetto. Ora è una magnifica residenza 
costruita Sul gusto inglese del secolo XIX., 
Il parco ed i giardini sono rinominati 
per )a loro meravigliosa bellezza; I viali, 
piàntali di splendidi alberi, discendono 
con dolcissima inclinazione fl.no al mare. 
La vista ohe si gode dal Castello di O-
sborne abbraccia un immenso orizzonte: 
tutta la distesa da Solent'Sea fino a Port­
smouth e a Spithead. 

Il castello SI trova ne l ! isola di Wight 
che dista circa 6 chilometri dal conti­
nente, dal quale è,divisa dal braccio di 
mare detto Solent e Spitheand. L'isola 
di Wight fa parte della provincia dello 
Hampshire. La distanza da Londra è di 
un centinaio di chilometri. 

La parte meridionale dell'isola, pro­
tetta dai venti del nord, ha un clima 
mitissimo. Vi prosperano all'aperto il 
mirto, le fuchsie e le veiienei 

L'isola ha molti centri assai frequen­
tati come stazioni climatiche. Uno di 
questi è Cowes, presso il quale si trova 
il castello di Osborne, magnifica resi­
denza della Corte inglese. A Osborne la 
regina usava dapprima passare soltanto 
1' estate, nia poi vi fece soggiorni sempre 
più prolungati. 

Lo spettno di Maria StuaFda, 
La morte della regina Vittoria ci ri­

chiama alla mente un telegramma pub­
blicato pochi giorni or sono dal New 
York Journal, il quale ha sempre qualche 
storiella stupefacente da imbandire ai 
suoi lettori. 

« Lo spettro di Maria regina di Scozia 
— dice il corrispondente — spèttro che 
appare nella torre di Londra prima della 
morte di un sovrano, si è fatto sentire 
la vigilia di Natale. La cosa venne con 
ogni cura tenuta nascosta alla Regina, 
che era profondamente afllitta -per la 
morte dì lady Churchill, sua intima ami­
ca, ma ha'destato vivissima impressione 
nei circoU.dì Corte. Maria Stuarda, come 
è noto, fu inip'igionata nella torre del 
Conestabile e ivi mandata all'ultimo su-
plizio dalla regina EUsabetta; da allora, 
prima della morte di ogni sovrano ii> 
glese, il suo spirito fa una apparizione. 
La vigilia di Natale, l'ufficiale, di guardia 
che era di servizio nella torre udì un 
lungo gemito partire dall'alto della torre, 
gemito che si ripetè altre due vòlte ad 
intervalli, echeggiando sul fiume e. sulla 
città addormentata. 

tendersi di tutto, entrare in ogni cosa. 
Era una questione in paese, erano risse, 
discordie, malumori ? Ebbene, voi avreste 
visto sempre il preadamitico uomo pren­
dervi ]3arte interessante, e non per acque­
tare gli animi ve ; ma per accendere 
sempre più il fuoco.; e se mai colla sua 
lingua serpentina fosse giunto talvolta a 
riscaldar tanto le pentole da far scorrere 
il sangue per la via, godeva come d 'un 
trionfo, rideva come un pazzo, beveva. 
flno a diventar ubbriaco -fradicio. 

Non sapeva dove stesse di casa, la ca­
rità non la conosceva neppure di nome; 
quindi dir male di tutti, tirar giù la 
pelle a Leandro, tagliar i, tabarri a Do-
mitìlla, era la sua occupazione prediletta. 
I poveri non osavano mai ' picchiare al 
suo malandato tugurio perchè sapevano 
di sentirsi a maledire, e se erano piccoli 
anche bastonai'e. Le altrui sventure non: 
lo toccavano punto, i dolori più atroci 
degU altri infermi nonio oommovevano. 
Insomma il suo cuore lo si avrebbe ben 
potuto definire con quel celebre filosofo 
dell'antichità: «Un punto matematico 
CQU tre peli » 

11 buon Maurizio pretendeva d'essere 
rispettato e riverito da tutti ; ma anche 
qui era uu voler fare il passo più grande 
della gamba, come si dice. Nessuno lo 
calcolava, nessuno .pensava a lui se si 
ecoutui il curato e qualche anima pia 
che pregavano per ottenere da Dio la 
sua conversione, I fanciulli poi, ohe pare 
siano nati fatti per burlare, potete cre­
dere se lo lasciavano in jjace. Doman­
datelo a me, che n' era il capo. Non 
ohe io approvi, sapete, come una bella 

Private ìnfoiiBazioni — aggiunge il 
corrispondente — recano che il giorno 
di Natale a Osborne è trascorso assai 
tristamente a causa del gran dolore re­
cato alla Regina dalla morte di lady 
Churchill, ohe era la sua più vecchia e 
fida compagna, e che spirò nelle stanze 
attigue a quelle di Vittoria, Per la prima 
volta, dopo la aioite del pjiacipe con­
sorte, un solo muro divideva da un ca­
davere la Regina, la quale* da un simile 
avvenimento traeva i peggiori auspici», 

Dioesi che la regina Vittoria in questi 
ultimi anni sia divenuta assai supersti­
ziosa ed ha mostrato vivo interesse per 
lo spiritismo; ciò probabilmente ha sug­
gerito la trovata dello spettro al corrì-
spondeute americano,, GioVa però ricor­
dare ohe la stoi'iella degli siiettrle delle 
«dame bianche » si ripete ogni tratto 
anclie per le Corti di Berlino e di Vienna, 

Il nuovo Re d'Inghilterra. 
Il nuovo Re èilughilteri'a e inipera-

toi-e delle Indie, Alberto. Eduai'do già 
Prinoiiie di Galles, è nato il 9 novem­
bre 1841. 
• Dal 1859 al 1862 viaggiò intorno al 
mondo. Nel 1860 poco mancò che non 
fosse assassinato a New York. Nel 1868 
rimase ferito in un ni-'cidente di caccia 
a Compiégne, Dopo il suo matrimonio 
(1863) .lasciò i lunglii viaggi e si limitò 
a frequenti gite a Parigi. Nel 18'75 l'eoe 
un grande viaggio nelle Indie, 

Il 10 marzo 1863, sposò a Windsor la 
principessa Alessandra (nata il '1° dicem­
bre 1844) figlia del Re di Danimarca, 
Cristiano, Ne elibe cinque figli: Àlberio-
Vittorio-Cristiano-Eduardo, duca di Cla-
rence, nato 18 luglio 1864, morto il 14 
gennaio 1892; Gior^Mi'eaerioO-Ernesto-
Alberto, duca di "York, nato a Malborough 
House il 3 giugno 1865, che sposò nel 
gingno 1893 la principessa Mary de Teck ; 
le principesse Lipim, nata nell867; Victoria, 
nata nel 1868; Matid, nata nel 1869, 

Il Principe di Galles ha sempre amato, 
di divertirsi in tutti i modi ed ha l'ama 
di scettico buontempone che non bada alle 
etichette, A Parigi gli piaceva girare senza 
seguito ; è .stato veduto più volte seduto 
sulle imperiali degli omnibus, coinè l'ul­
timo dei,borghesi, A Londra prendeva 
parte a tutti i ritrovi, a tutti i cfa'>.s alj-
bandpnandosi spesso alle orgie dei gio­
vani più spensierati. Stracarico ili debiti, 
appassionatp per lo spori — la sua vita 
era .tale, che avrebbe bastato a disonorare 
secoli di gloria per una famiglia regnante. 
Lo s'incolpa d.'essere stato la rovina del 
principe Rodolfo-d'Asburgo. E' gran mae­
stro della frammassoneria, _dfìlia-quale 
s'è fattoli caldo fautore nella .Brettagna. 

azione quella di farsi beffe del prossimo, 
;Dio mi guardi ; io racconto semplice­
mente la storia. I ragazzi sono sempre 
ragazzi, e saranno.sino allaflne del mondo. 

Quando lo vedevamo passare, ci uni­
vamo tutti insieme, alcuni passi dietro 
a lui, per aver campo a l'uggire e met-
teroi in salvo, se mai gli fosse ascesa- la 
mosca al naso, e avesse voluto lame ven­
detta. Gridando, urlando, schiamazzando; 
disperatamente, come sapevamo far noi, 
,si andava cantando a tempo di marcia 
la solita canzone sulla gobba: « Gobo 
gobitto — Perchè no te sta dritto? —. 
Perchè te ga la goba — Oh ! ohe brutta 
roba, » 

— Potete immaginarvi, se il cretino e 
superbo Maurizio poteva ridere a simile 
cantilena. Talvolta, vedendo ohe col! ar­
rabbiarsi era lo stesso che spegnere il 
fuoco col petrolio, fingeva di non curarsi 
anzi rideva e cantava con noi. 

Quando si piegava da quejla parte, 
eravamo sicuri, per esperienza, di non 
essere maltrattati e molto meno battuti, 
quindi senz' altro ce lo lasciavamo avvi­
cinare. Allora egli sperando far fortuna 
per un'altra volta, ci veniva esponendo 
una magnifica idea, la quale lo de­
liziava di giorno, gli teneva lontano o 
gii interrompeva il sonno la notte ; ed 
era ohe lui un giorno sarebbe diventato 
ricco, padrone di tutto il paese, anzi lìi 
molti paesi, che avrebìie avuti tutti ai 
suoi comandi e ohe noi saremmo sfati 
i suoi favoriti in modo speciale ; quindi 
paste, confetti, bomboni d'ogni genere* 
a piacere del gobbo. E.noi si credeva, e 
1' acquolina e'inumidiva il palato, ed 

Or sono pochi anni ebbe una malattia 
gravissima ohe: lo trasse sull'orlo della 
.tomba. Guarì e d'allora dioesi abbia ab-
'yjamdoiiata la vita Mvola e scostumata. 
Dio lo voglia pel bene del suo popolo I 

Il calendanio d'un loglio socialista. 

Se occorresse aneora una prova del 
carattere anti-religioso ed ateo del socia­
lismo la fornirelAe esuberante l'ultima 
pubblicazione del Vonoarls col suo Ca­
lendario ai compagni. 

In questo sonò stati tolti tutti i nomi 
dei Santi, tutti i ricordi dei fatti del Cri­
stianesimo, tutti gli accenni, ohe più o 
meno direttamente fanno capo alla reli-
git^e ed ai suoi fasti gloriosi. E l'opera 
faticosa è riuscita una vera meschinità; 
avendo sostituito ai ricordi veramente 
storici, le più minute particolarità del 
movimento del partito socialista nei suoi 
treiit' anni di vita. 

^Per il Gaiendairio la aiascita, o la morte 
di uu oa,porioaè del socialismo .diviene 
un avvenimento storico di prima classe ; 
e molte volte viene rammentato come 
avvenimento storico, il nascere di un gior­
naletto, o il cambiamento di titolo di 
un altro. 

Quanta povertà, quanta miseria nella 
superbia umana, che si ribella alla fede 
ed al sopranuatiiialel 

Un pensiero sul Tangelo 
della IV domenica dopo l'epifania. 

<t Essendo Gesù montato in una bar­
chetta, lo seguirono, i suoi discepoli. 
Quand' ecco una gran tempesta si sollevò 
nel mare, sicché la barchetta era coperta 
dalle onde, ed Egli dormiva. Ed acco­
statisi a Lui i suoi discepoli, lo sveglia­
rono dicendogli: Signore, salvaci; ci 
perdiamo. E Gesù disse loro ; Perchè te­
mete uomini di poca fede ? AUoi'a, rizza­
tosi, comandò ai venti ed al mare e si 
fece una gran bonaccia. Onde la gente 
ne restò stupefatta e diceano : Chi è co­
stui al quale ubbidiscono 1 venti ed il 
mare ?» — La tempesta che si addensa 
nella barchetta nella quale sono Gesù-
e ì ilìsoepoli è viva immagine della guerra 
che oggi si'muovo alla Chiesa. Gli empi 
imbaklauzisoono perchè sembra che Gesù 
dorma, ma verrà tempo in cui Egli si 
sveglierà. Lo faran svegliare le preghiere 
di quei sacerdoti, dei quali la società: o-
dierna pretenderebbe far senza e che dice 
inutili. Lo faran svegliare' le preghiere 
dei santi e i e grida dell'umanità che 
corre a perdizione e allora come sarà 
bello il giorno del trionfo, della giustizia 
e della pace. ; 

il sorriso infiorava le nostre. laUbra. Po­
tete irnaginarvi con che, attenzione noi 
; piccoli e golosi si pendeva dal labbro 
bugiardo dell'oratore. 

Il nostro ines3ei-n, in. realtà sognava 
.uno stato principesco e il caso volle ohe 
l'incontrasse senza accorgersi, lo tenne 
per brevi istanti; poi se lo, lasciò sfug­
gire credendolo un sogno. Ed ecco come 
avvenne. 

Cotesto simpatico cariiovalone avea 
un'abitudine presa.fin da fanciullo, ed 
era di non mancare mai alla graur fiera • 
annuale della città. In quei giorni tra­
dizionali, visitava tutti gli alberghi, tutte! 
le osterìe, tutte le bettole, .con un esito 
ohe ve lo potete facilpiente imaginare. 
Erano tre giorni di continua sbornia, ; 

L'anno 1886 è degno d'essere regi­
strato negh annali delle grandi, avven­
ture del celebre Maurizio, Dopo di avere 
vuotato una buona parte, del vino, che 
sì teneva nelle osterie della città tanto da 
sembrare, per ohi lo vedeva, dna gran 
botte ambulante, si ridusse in un fosso 
poco lungi dall'abitato, addormentandosi 
d 'un sonno più potente della stessa morte. 

Un ricco signore, il Conte M,,che co­
nosceva ben addentro il nostro eroe, e 
ohe pei' caso ebbe à passare si là colla 
sua elegante carrozza tirata da due bei 
cavalli bianchi, pensò di farne uno scher­
zo, siccome molto amante dell'allegria. 
Ordina ai servi di pigliare su quell'im­
pasto di vino e dì chi sa, quanti altri 
liquori, di collocarlo in un angolo della 
carrozza con tutta la gentilezza possibile, 
temendo sì svegliasse, 

(Continua) 
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Città e PFcmncia 
La morte d'un canonico. 

Domenica ina.ttina — dopo due giorni 
solidi oìailattia.— è morto Mions- Gio/ 
Batta De Pnuli, canonico della Metrppo-
litaaia. 

Fu un uomo di molta carità e di molto, 
zelo, conosoiutissimo in diocesi per le sue, 
predicazioni. 

Martedì si fecero i funerali ohe riusoi-
Toatì .splendidi. Intervenne anche ima 
•rappresentanza del municiipio di Ampezzo 

. dove ; egli fu per 28 anni parroco. 
Aveva 71 anni. 

Per {' Esposizione del .1903. 
fl\ Comitato per l'Esposizione regioiaale 

del 1903, si radunò presso la Camera di 
commercio. Si prese atto, fra altro, del­
l'accettazione: a presidente onorario del 
Ministro di agricoltura che i senatori ed 
i deputati della.provincia, il prefetto, il 
presidente della Deputazione provinoiale 

'̂ •, faccettarono di far parte del Gomitato 
'•"d'onore e ohe i presideaniti delle•Gamer'e: 

di commercio della resone adeiiroBodii 
far parte quali membri aggregati del Go­
mitato. 

•Sul Mlanoio si preventivò una spesa; 
di lire 105 mila con una sicura entrata: 
di lire 70 mila,.per cui restano da incas-. 
sarsi: a pareggia lire 35 mila. . 

Si rimandò la^ discussione su altri i 
oggetti. 

I progetti pel nuovo edificio scolastico, 
Nei locali del Castello stanno .esposti] 

i progetti peli'erigendo edificio.scolastico.; 
Il pubblico è ammesso a visitarU.e certo i 
vi accorrerà essendo di interesse gene-ì 
rale per la nostra città. 

Pei seigretariato dell'emigrazione, 
Ieri vi fu al • Cecchini un'asseniMea 

per costituire il segretariato dell!emi§ra-
zione. L'iniziativa è dei democratici, i 
quali nella loro opera cHedono l'appog-: 
gio ,di tutti i partiti. Furono lette ade­
sioni di comuni aderenti e di varie so­
cietà ; si diede contezza dellavoro che si 

• vuole iniziare e si formò il comitato de­
finitivo, composto di 11 membri. 

I frutti del censimento. 
Un primo ragguaglio avuto dal censi­

mento reca che nella nostra, città vi sono 
abitanti ?i-*nn 
nei-suburbi e frazioni. 13.529 
fi quindi sono 37.943 
gli abitanti del nostro Comune. 

Nel 1881 erano .32.020. 
Piccolo incendio. 

Domenica, sulle sette e mezja. di sera 
siappieoò il fuoco nel fienile di Angelo 
Pesante di via Yillalta. I pompieri riusci­
rono a spegnere in breve l'incendio che 
portò un, danno di ch'oa dneoento lire. 

' Amor di fratelli. 
• i e guardie, di città arrestarono a Ea-

derno tal Adolfo. Perséllo di diuseppe 
d'anni 81 dai casali di Vat, il quale per 
questioni di interesse con una roncola 
seriamente minacciava il proprio fratello 
Umberto di anni 24. 

Il presunto omicida di Cóseano 
nelle nostre carceri, 

L'Aibino Cavassi di Giavons, che è ri­
tenuto l!omioida del Di.Bidino, come da 

: nostra-corrispondenza di ieri, vanne tra­
dotto alle nostre carceri. Mantiene egli 
una singolare calma ed afferma la.sua 
innocenza. --
: Da.quanto sappiamo l'auptosia prati­

cata sul cadavere dell'estinto ha rilevata 
una ferita .prodotta da arma da taglio 
ledente il sacco pericardico ed il ven­
tricolo destro del cuore. L'emorragia in­
terna, conseguente fu la causa immediata 
della morte del disgraziato. 

Gemona 
Una cara festa. 

Domenica si ebbe qui la benedizione 
della bandiera della ricostituita società 
cattolica di H. S. Fu ima festa semplice, 
ma nello stesso tempo solenne. 

Alle 9 il corteo preceduto dalla banda, 
si avviò.al duomo per la funzione. Là 
daliitiR.DiiAatonin Shaiz, il qiMie4isBé 

oommov&nti parole • di oii'coatanzaj fti'be­
nedetta, fungendo da padrino il sig. Elia. 

II.ritorno fu solenne pel numeroso 
concorso di popolo, che ammirava sciolta' 
al vento la nostra cara bandiera. 

•Seguì un banchetto sociale dove l'al­
legria condì saporitamente le modeste 
vivande. Brindisi, motti uMoristàoi' non 
mancarono. 

La sera poi di nuovo in duomo perla 
funzione vespertina e quindi fu dato un 
trattenimento privato nella sede sociale, 
dove vennero estratti i regali. 

Alla festa erano stati invitati il presi­
dente del Gomitato diocesano, avvocato 
cav. Gasasela, e il presidente della Fede­
razione delle Società Cattoliche di M. S. 
sig. Eugenio FeiTaii. Ma il primo, causa 
indisposizione, non potè intervenire e 
mandò alla Società una lettera; il'secondo 
arrivò dopo le 10 causa il ritardo del di­
retto (una vera combinazione I) ohe aveva 
un'ora e mezza di ritardo. 

Peraltro il sig. Ferrari arrivò in tempo 
per tenere o meglio imj)rovvisare un di­
scorso applaudito nel quale paragonò la 
società alla fenice che dalle piove del 
fuoco esce rinvigorita e purgata. Altri 
ancora parlarono, tra oui va notato il; 
M. R. D. Luigi Venturini, che tenne un: 
discorso ripieno di sodi ammaestramenli. 

Furono poi mandati telegrammi di au­
guri al s. Padre, al Be, a Sua Eccellenza: 
•Mons. Arcivescovo, al Prefetto, all'Arci­
prete ohe quanto prima speriamo d'avere 
tra noi. 

Mi resterebbe da. dire ancora una cosa :; 
del concerto tenuto dalla nostra banda. : 
Ma siccome temo di: esser già troppo: 
lungo mi Umito a segnalare che riuscii 
ottimo e che ci richiamò nella memoria; 
i bei tempi, quando Gemona cattolica; 
era ammirata e, stimata da quanti ap­
prezzano il lavoro e l'onestà con retti 
intendimenti per la religione e per la; 
patria. 

Villasanlina. 
Sempre inoendil 

Lunedì sera verso le 19.30 si udiva 
il terribile suono delle campane a mar­
tello annunziaiite il fuoco in paese. Tutta 
la Jjopolazione ancora spaventata .dai duo 
due precedenti, fu in piedi e accorse 
pronta sul sito e cosi venne spenta.su­
bito una catasta di legna ;aBdenti poste 
sotto il fumaiuolo della stuffa di un certo 
.Careeforo .Seraftao, Si dovette al pronto 
accorrere : della popolazione se il fuoco 
non : distrusse anche la casa della quale 
già principiavano a luoiocare i travi del 
tetto ove giunsero le fiamme. 

Si biasima il sindaco che non fa ac­
cendere i fanali del paese in queste sere 
oscure perchè nella confusione e nella 
oscurità poteva accadere qualche dolo­
roso accidente. 

Dal Canal di Gorto 
Le conseguenze dei balli. 

La notte del 20 ad Bntrampo, comune 
d'Ovaro, ad una festa da ballo, parteci­
pavano molti giovani dei paesi limitrofi. 
Verso le ore, 2 e mezza, certo Timeus 
Pio di Luigi, di anni 22, manovale di 
Ovasta, pure del comune di Ovaro, venne 
a lite con certo Diqual Innocente di 
anni: 34 d'Eiitrampo. I compagni del 
Timeus si frapposero per pacificare gli 
animi ma visto ohe non riuscivano, e 
temendo qualche cosa di serio, se ne 
uscirono dal locale. Era i due la lite con­
tinuò. E ad lin tratto il Timeus estratto 
di tasca un coltello, menò un colpo al 
suo avversario Diqual colpendolo alla 
faccia, facendogli un taglio, non però 
profondo, lungo al dorso del naso fino 
all'angolo sinistro della bocca. In questo 
mentre sopraggiunse tal Pitin Valentino 
di anni 32 diEntrampo; egli s'intromise 
fra i due; ma gli riuscì fatale la sua 
buona volontà ; il Timeus gli vibrò una 
coltellata al petto corrispondente al terzo 
spazio intercostale; una ferita lunga 4 
centimetri e profonda 5, dichiarata peri­
colosa per la vita del disgraziato. 

Il comandante la stazione dei R. Cara­
binieri di Gomeglians, Colebiro, infor­
mato subito del fatto, si mise col mìlite, 
Minuzzi Giuseppe, alla caccia del feritore, 
che era fuggito per la oampiagna: lo scovò 
e lo arresto. Domani il Timeus verrà 
tradotto alle carceri mandamentali di 
Tolmezzo. Perquisitolo in una.delle tasche-
idei calzoni i KR. Carabinieri tarovai'ono 

il coltello feritore ancora lordo di-sangue. 
'Questi fatti do l̂orosissimi noi vM'remnio 

che fossei'O meditati da quelli ohe l'aiMio 
passato in questo tempOj fecero tanto 
chiasso contro Mons. Lunazzi che rifiutò 
di cantar messa in certe frazioni, perchè 
appena finite le funzioni di chiesa si co­
minciavano queU© dei diavolo. Forse a-
desso gli dai'ehbero ragione. 

S. Margherita 
La morte del Parroco. 

Domenica alle 3 li2 p. cessava di vivere 
il nostro parroco Don Giuseppe Bonanni 
che da tanti anni con :zelo veramente 
infaticabile diresse questa nostra parroc­
chia, la quale resta perciò addolorata per 
tanta perdita. 

Martedì si fecero i funerali che liusci-
rono splendidi. 

Prepotto 
Fanciullezza disgraziata. 

La bambina, d'anni due, Burlava Fe­
licita stava al focolare riscaldandosi a 
un 'bel fuoco acoeso. "Vi si •avvicinò-.troppo; 
vennero prese le sus vesticciuole. Bnor-
memente ustionata, malgrado le pronte 

;0ure, dopo 24 ore cessava di vivere. 

Gividale 
La società operaia di M, S, Leone Xllll 
celebròdomenicalasua festa annuale. Alla 
mattina nella Chiesa di S. Francesco, ebbe 
luogo la.Messa cantata, ed al pomeriggio; 
una conferenza del M. R. Don Marco 
Dall'Ava professore nel Seminario Are. 
Tratteggiò qgB^giamente li rapporti, dei-
socialismo e del liberalismo con l'ope­
raio, dimostrando i beneflcii che a questo: 
arrecò la religione cattolica. Dietro istan­
za della presidenza il Dall'Ava promise 
di ritornare altra volta a parlare ai no­
stri operai. — Colgo occasione da questa! 
festa per fare i più caldi voti per la prò--
sperità della .provvida istituzione. 

Il Commissario distrettuale 
-Gay. Oreste Surmoni è traslocato ad 
;Gzieri jprov. di Sassari quale-stìttoprefetto. 
A sostituirlo verrà da Vicenza il nob. 
dott. Guglielmo Bragauza. 

Concerto. 
Nella sala dell'albergo «Il Friuli» la 

società musicale Jacopo Tomadini dette 
domenica il suo secondo concerto che 
riuscì discretamente alla presenza di-
scarso pubblico. 

Noto per cronaca che il testé defunto 
Bellina nell'occasione del primo concerto 
era veramente indignato per l'ommissio-; 
ne della musica del Tomadini, e che vo­
leva stampare una protesta sui giornali. 
Che cosa avrebbe fatto questa seconda 
volta per la seconda ommissione ? 

S. Daniele. 
Mora... vita,.. 

Se i viventi di oggi si mantengono 
vivi cavando; il sangue a lente goooie ai 
semiviventi, guardate come i; morti ven­
gono in soccorso :ai... semivivi. 

Certo N. N. del Cimano di qui- ha un 
sogno — nel sogno un morto (e il rac­
conto del favorito dei mòrti) gli dà i nu­
meri del lotto —• l'N. N. giucca al lotto 
quei numeri — e imborsa dal lotto la 
bellezza di L. 4250. Povero uomo ohe 
bel colpo di fortuna I... Adagio nel dir 
lortuna, osservava al fortunato una pia 
e prudente persona, non sapete ancora 
se questa è una fortuna — lo saprete 
quando avrete occupato quella somma. 

Auguro a tutti di simili sogni e vera 
fortuna. 

Rigolato 
Pattinando, 

Un bambino di Giavigliana recatosi a 
sdrucciolare sul ghiaccio presso Taront 
perdette l'equilibrio e piombò in un pro­
fondo burrone. Causale gravi ferite ri­
portate il dì dopo cessava di vivere. 

Latisana 
Voleva bruciane il municipio, 

Lenedi alle prime ore del giorno un tal 
E. Mainardi dava -fuoco agli avvisi ap­
piccati sotto il Municipio. Non si sa quale 
,sia stato lo scopo o se l'individuo in quel 
momento'«•veTa l'ora del... -Gerto è ohe 

se r ioserwientft. tnon, ma proin̂ o chissà 
quali danni -ci, jpo.tevauo avere. Venne 
subito messo agli arresti. 

Gteeciis 
sFurti.; : 

Domenica notte igniti ladri poterono 
peneti'are indisturbati •niella stalla di icerto 
Oimbero Ermacora di -qui, e asportarvi 
una bella vacca seatza ohe nessuno si 
accorgesse. Nessuna traccia dei ladri. 'Si 
spera di trovarli oggi al mercato di Tar-
cento, ma siccome il colpo di mano è 
loro riuscito per bau e nwi. sarà. possibile 
ohe si vogliano lasciar prendere onn 
tanta faciUtà. 

L'acquedotto. 
Le trattative coi proprietarii d-ei fondi 

su cui dovrà passare 1'-acquedotto Cih.p 
deve condurre la torre dei-salto di Grogia 
a metà strada tra, Giseriis e Tareentosono 
già avviate. Si spera che in .breve condn-
cieranno i lavori che ammonteranno :a 
centinaia.di migliaia di lire. Vedremo 

Tolmezzo 
Due rvuovi medici. 

In seguito alla rinuftziayciheil djott. Me-
tuUio Gomiuotti che—da .qiiaiiito appare 
da una circolare che il Consiglio del Pio 
Luogo ha spedito ai Comuni della Car-
nia e del Canal del Fewo — sta per d'are 
ai suo posto il'nostro Municipio ha aperto 
il concorso a due posti di medico condótto : 
il primo con residenza a Tolmezzo con 
lo stipendio di lire 2200, il secondo con 
residenza nella borgata di Casanova con 
stipendio di L. '2400. 

Il servizio è gratuito per tutti. Natii-
ralmente avremo un numero straboccihe-
voie di concorrenti 'fra i quali mólti 'disila 
bassa Italia perchè come ai sa, già nioWi 
altri han loro insegnato là via délH'iuli. 
Noi però ci auguriamo ròba nostrana! 

e. 

Coseano 
Un fatto di sangue. 

Lunedi in una via di campagna tra 
Coseano e; Rodeano venne 'trovato mi 
individuo disteso ohe non dava -piiì--segno 
di vita. Giunta -la guardia campestre -sul 
posto non potè ohe constatare la • morte 
del ôvBMtto prodotta certamente' da 
una terita infertagli presso il cuore con 
-arma da taglio e ideutiflearlo per certo 
-Di Bidino Giovanni, maritato, d'anni 30. 
residente a Rive d'Arcano. Venne arre­
stato un tal Covassi Albino di -Giavons 
che sulla-aera era stato veduto col Di'Bi­
dino in un'osteria di Goseano e-che-'avea 
passato la notte per i campi, come 'pre­
sunto assassino. 

Ma il Covassi finora nega recisamente 
di aver fatto del male al Di Bidino. Si 
dice però che tra questi due ci sia stato 
un alterco per ragioni d'-interesse e-ohe 
il Di 'Bidino abbia trattato il Covassi da 
disperato. 

L'impressione in paese é gravissima e 
profonda, poiché il povero ucciso era un 
ottimo individiuo e buon marito. Il pre­
sunto omicida mostra una indifferenza 
da non credere. 

Merelo di Tiomba 
Per la s. Infanzia, 

Domenica- ricorreva» qui la• sempre, cai'a 
festiccina della s. Infanzia che in questo 
primo secolo si volle- celebrare con istra-
ordinaria solennità. 

Sull'altare maggiore campeggiava la 
statua di Gesù Bambino e da un lato un 
piccolo ma grazioso gonfalone in seta, 
dono d'una sigi;iora udinese. 

La mattina ci fu messa cantata in or­
chestra ; nel pomeriggio litanie, canzon­
cine, un piccolo discorso, la benedizione 
rituale dei bimbi, estrazione dei nomi, 
e la benedizione col Ss.mo, lasciando sod­
disfatti i numerosi fedeli accorsi ed i 
bambini in grande aspettativa ohe la 
ruota di Venezia per sabato venturo 
mandi a cinque fortunati il numero ri­
spondente ad un piccolo regalo. 

Un grazie di cuore al sig. R. Zorzi di 
costi che anche questa volta volle del 
ano concori'ere a tener viva un'opera 
tanto cara a Gesù Bambino e tanto cal­
deggiata e raccomandata dal'SommoPon-. 
teflce e dall'amato nostro Arcivescovo. 



IL PICCOLO CROCIATO 

Vergnacco del Roiale 
La festa del Redentore. 

La fèsta di domenica riuscì splendida; 
oratore fu mons. Misittini, nome ben noto 
come oratore. Si devo peraltro far rilevare 
lo sgorbio ohe si fece chiamando nella pro­
cessione a prender parte una banda, che 
durante la processione suonò dei ballabili 
e che — per compir l'opera, — finita 
che fu la processione si portò a suonare 
altrove per una festa da ballo. 

Pordenone. 
Un treno deragliato. 

,11 diretto ohe arriva la mattina alla 
vostra città deve essere giunto domenica 
con più di un'ora di ritardo. E ora vi dò 
la ragione. 

Frfi il casello 75-76 deragliò la mac­
china n. 353 del treno che parte da qui 
alle 6.4 per Venezia. 

Con l'aiuto fatto venire da Casarsa, ci 
volle una buona ora prima di rimettere 
le cose a posto e di sgombrare la linea. 
Frattanto il diretto aveva dovuto fermarsi 
a Sacile. 

Nessuna disgrazia. 

Buia 
Festa anniversaria 

— Offerte per la buona stampa. 
Domenica la nostra Società cattolica di 

niutuo soccorso per affermare la sua vitale 
ed organica esistenza ricordava con pompa 
insolita la ricorrenza anniversaria della 
sua fondazione. 

Il discorso d'occasione fu tenuto dal 
.direttore del Crocialo Don Edoardo Mar-
cuzzi. Con parola piana ed efficace svolse 
il pratico tema, delle due bandiere, dei 
due eserciti che si contendono la vittoria 
precisando i doveri dei soldati che mili­
tano nel campo, dell'azione cattolica. 

Durante il pranzo sociale di 120 co­
perti non mancarono i brindisi, e la no­
stra banda esegui felicemente un scelto 
programma. 

_ Dopo le funzioni vespertine, previo av­
viso, i soci si radunarono nella sala 
maggiore della chiesa dove lo stesso 
D.Edoardo tenne una conferenza. Con­
futò la triplice accusa che ci appongono 
i nostri avversarii; cioè ohe noi cattolici 
siamo nemici della patria, della libertà e 
del progresso, dimostrando con argomenti 
e prove di fatto quanto sia infondata tale 
accusa ; e che solamente i cattolici sono 
anzi i veri amici della patria, i fautori 
del vero progresso, i propugnatori della 
ben intesa libertà. Delineò inoltre i do­
veri ohe incombono ai cattolici nell'at­
tuale momento storico che attraversiamo. 

Fu ascoltato con vivissima attenzione. 
Indi, dietro semplice proposta, si rac­

colse fra i soci, a favore del Crociato la 
bella somma di L. 28.50, somma ohe as­
sume un alto significato ove si pensi che 
è- il frutto di oblazioni spontanee l'atte 
dalla classe lavoratrice. 

Fu pure inviato un saluto di congra­
tulazione ai fratelli di Gemona che ieri 
dopo lotte eroicamente sostenute, si riu­
nivano di nuovo sotto la loro bandiera 
simbolo di pace e di amore. 

Così si chiuse, la geniale e simpatica 
festa lasciando in tutti , ottima inipres-

;sione. 
Il suo splendido successo si deve allo 

«elo illuminato del nostro clero, e al mo­
desto e intraprendente segretario Vitaliano 
Temporali, giovane di sodi propositi e di 
convinzioni profondamente cattoliche. 

Vengano (jueste feste a scuotere la co­
scienza cristiana dei nostri paesi, a rav­
vivare la fede, a rinsaldare quei vincoli 
dì unione e solidarietà tanto necessari al 
trionfo della nostra causa. 

Sede vacante, 
Il nostro sindaco, l'egregio dottor Leo­

nardo Piemonte ha date le sue dimissioni. 
Venne a questa determinazione in seguito 
ad un ricorso fatto da membri inunici-
pali per annullare una deliberazione da 
lui proposta e approvata quasi all'unani­
mità. Il latto in paese ha. prodotto dolo­
rosa impressione ed oggetto di vivaci 
commenti. 

Nei pochi mesi, da che copriva tale 
carica, aveva introdotte lodevoli riforme 
nell'amministrazione comunale, e mag­
giori ancora se ne atttiiidevano ove avesse 
avuto agio di esplicare le doti del suo 
carattere energico e intraprendente. 

In lui abbiamo perduto un funzionario 
compreso dell'altezza del suo ufficio; e 
facciamo voti, che composte le divergenze, 
si ritragga dalla presa determinazione, e 
continui l'opera sua a beneficio del paese. 

Pozzuolo. 
Sacra Missione. 

Il giorno 5 ooiT., giunsero qui da 
Bussolengo di Verona i R. R. P. P. Re-
dentoristi: erano il P. Celestino Somvito 
nostro comprovinciale ed. il P. Isidoro 
Fiorini da Prosinone. Per dir bene del 
frutto che riportarono con la loro parola 
piana, dotta e commovente ci vorrebbe 
non un semplice cenno di cronaca, ma 
a dirittura una estesa descrizione. 

Ci limitiamo quindi a riferire che ad 
ascoltarli per ben 10 giorni il concorso 
non solo dei Pozzuolesi, ma altresì dei 
limitrofi e pur distanti villaggi fu tale 
che il vasto tempio ne era gremito. Tanto 
a mezza mattina, come a sera si conta­
vano oltre 4000 persone. Che diremo poi 
del profitto ? Le comunioni superarono 
le 3000. Aggiungiamo che commoven-
tissima riuscì la solenne benedizione della 
Croce già eretta a ricordo del secolo sul 
piazzale della chiesa. . 

Una lode alla filarmonica del paese, 
la quale spontaneamente accorse tanto 
alla funzione dell'addio, quanto all'ac­
compagnamento dei Missionari sin liiori 
del paese alla loro partenza, intorno ai 
quali allora si riversò può dirsi quasi 
tutto il villaggio. Alle ultime abitazioni 
attendevano le vetture che dovevano con­
durre i R. R. P. P. in città. Uno di questi, 
a vista di si imponente dimostrazione di 
gratitudine, salì una vettilra e diede il 
più aifettuoso saluto lasciando in tutti 
ardentissimo desiderio di presto rivederli. 

Notizie d'agricoltura 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie 
della prima decade di gennaio. Questa 
decade fu caratterizzata dal freddo forte 
che si è esteso a tutta l'Italia, e dalla 
quantità della neve caduta. I lavori di 
stagione ne furono in moltissimi luoghi 
ritardati o sospesi, ma, in Complesso, il 
Ireddo è stato assai favorevole alle con­
dizioni generali della campagna infre­
nando lo sviluppo troppo rapido della 
vegetazione ed affinando il terreno. Si è 
av\'antaggiato in particolar modo il fru­
mento, che è dovunque in buono stato. 
Però, se qualche lieve danno parziale fu 
recato qua e là ai foraggi colti alla sco­
perta dalle gelate ed agli alberi che eb­
bero dei rami fiaccati per il peso della 
neve caduta, ecc., danni alquanto più 
gravi soffrirono gli agrumi, specie in Li­
guria ed in Sicilia. Nella regione meri­
dionale mediterranea questi danni non 
si sono per ora verificati ; ma si sta un 
poco in pensiero per l'avvenire. Dove e 
come le condizioni meteoriche e del ter­
reno lo permisero si vennero potando 
alberi e viti, zappando i vigneti, gh oli-
veti, i campi seminati a lave, i piselli, 
ecc., trasportando concimi, facendo lavori 
di spurgo per fossi e canali irrigatori, 
preparando terreni per le seminagioni 
future, eco. Continua l'estrazione dell'olio. 

Nuova malattia dei gelsi 
Fin dal 1885 nella provincia di Como 

si riscontrò una nuova malattia nei gelsi 
provenienti dal Giappone. Oggi è sparsa 
nella Lombardia e in qualche provincia 
del Vèneto. 

La malattia proviene da un piccolis­
simo insetto che attaccato ai rami ne 
succhia gli umori e produce sopra di 
essi una crosta cenerognola mista ad 
una lanugine bianca. La crosta presenta 
l'aspetto di tanti piccoli cerchietti, come 
un seme di miglio; sotto questi è na­
scosto r insetto rotondo, schiacciato, senza 
gambe, di colore aranciato. 

L'insetto si trova anche sopra altre 
piante, quali sarebbero salici, peschi, ipo­
castani, gelsomini e perfino sulle zucche; 
quindi riesce diffìcile distruggerlo. Il 
rimedio consiste nel raschiare il ramo 
malato e più efficacemente nel l'are delle 
pennellature di olio di catrame. 

Patate gelate 

Se le patate si agghiacciano diventano 
insipide ; tuttavia possono ancora servire 

di alimento al bestiame. Ma perchè sge­
lando facilmente marciscono è necessario 
conservarle nel ghiaccio più che sia pos­
sibile; Volendosene servire si mettono 
prima nel!' acqua per un' ora circa, poi 
si fanno cuocere con un po' di sale e 
cosi si possono dar a mangiare ai suini. 

Contro le muffe sulle pareti delle Cantine 
Per distruggere le muDè ohe si riscon­

trano abbondantissime iu molte cantine, 
il « Corriere Agricolo » raccomanda una 
soluzione di antimonio nella proporzione 
di 1 su 100 di acqua. Se ne spalmino le 
mura ; le muffe verranno prontamente 
a scomparire e con esse sparisco il cat­
tivo odore. 

Il sale pastorizio 
Il saie, nell'alimentazione degli ani-

msili, agevola la digastiono e fa utilizzare 
meglio gli alimenti, anzi è uu alimento 
esso stesso. 

Il sale rende più appettiti i foraggi 
grossolani ed è un eccelente preservativo 
dei fieni dalle muffe. 

La qualità da impiegarsi è di grammi 
5 per ogni quintale di peso vivo, e quindi 
ogni giorno per: 

bovini — grammi 25 circa 
vitelli — !> 15 » 
pecore — » 5 » 

Si scioglie in acqua con cui si spruz­
zano poi gli alimenti. 

Il sale pastorìzio co.9ta circa lire 14 
il quintale. 

Avviso. 
Per le Casse Rurali. , 

Tutte le Casse rurali le quali avevano 
scelto II Cilladino Ilaliano per la pubbli­
cazione degli Ani sociali, quest'anno, non 
esistendo più II Cittadino devono man­
dare l'avviso della convocazione dell'As­
semblea ordinaria per l'ai)provazione del 
bilancio s\ dallcltino d'annunzi della Pre­
fettura, avvertendo di mettere all'ordine 
del giorno anche la rubrica scelta dal 
giornale per la pubblicazione degli Alti 
sociali: Codice di Commercio, Art. 221. 

Il Segretario della Federazione. 

Noterelle allegre 
" La tassa, siU gaiii. 
Giunge dà Parigi la notizia ohe colà si 

pensa di tassare i gatti. E' ima imposta che 
farà cacciare molti miagolii. Dopo aver tas­
sato i cani, lo ohamBagne, gli aranci e i co-
libi, i consiglieri mnnioipali di Parigi hanno 
preso (li mira i gatti. Vi sono delie imposte 
pii'i ridicole ; ma guosta 6 una dello piiVanti-
domocraticlio. 

Si potriV opporre-cho vi .sia_aualoimo che 
somministri por il mantenimento de' suoi gatti 
più danaro che nn cieco del ponte des Arts 
per la sua cagnetta ; ma salvo (luei gatti, di 
lusso, che facevano la gioia del Bodelaire e 
del Gautir, vi sono i poveri micini phe sanno 
guadagnaci il sorcio cmotidiano col sudore 
della.... con gli artigli delle zampe. 

Ed è un'ingiustizia tassarli. Con .questo pas­
so dove s'arriverà ? Il piccolo canarino giallo, 
la cui gabbia è sospesa al balcone d'una po­
vera giovinetta cnoitrice, sarà similmente tas­
sato, domani si tasserà il vaso di maggiorana, 
poi il vaso di garofani..... 

E' una tassa poi ohe ricadrà direttamente 
sul consumo. Il lepre in salmi o il lepre in 
agrodolce, guanto dovranno costare di pii'i 
alla trattoria ? 

Un fanciullo che dorme li giorni 
A Tarnopoli, in Gallizia, un fanciullo di 

otto anni, figlio del commerciante Koppel, 
cadde li giorni fa in uno stato di letargia 
dal anale non s'è auoorii riavuto. Le funzioni 
della nutrizione e della respirazione conti­
nuano normali. 

ha città dove fa jJÌib freddo 
Non & una vera città, ma una terra abitata 

Sarebbe — se non ci sbagliamo — il paese 
di Vericoiausk, dove la media nel mese di 
gennaio e di 45° sotto zero. Eppure, secondo 
il Sorge, in nuel paese vivono 10.000 abitanti. 
D' ostate la temperatura sale a 30° sopra zèro 
all'ombra, ma gela ogni notte. Ed anche in 
quel paese si vive.... 

Il suo nome! 
Presidente — Siete accusato di avere com­

messe varie frodi sotto i nomi di Baricolotti, 
Armellini, Bruschini, e si e verificato che 
nessuno di questi era il vero vostro nome. 

Accusato — Ma, signor giudice, come vuol 
mai che io adoperi il mio onorato nome per 
corte porcherie I . • 

Corso delle monete 
Fiorini 
Corone 
Napoleoni 
Marchi 
Sterline 

Lire 2,20,70 
L10,35 

21,10 
129,50 
26,40 

Corriere commerciale 
SULLA NOSTRA PIA7JA 

Grani. 
II mercato dei grani sulla nostr.a piazza 

comincia .i mancare d'importanza. Iu ciiiesta 
stagione ormai i generi sono nei magazzini e 
granai, ed & là dove vengono trattati gli af­
fari da tener conto. Noi soguii-cmo lo stesso 
l'andamento pubblico, ma pur faremo cenno 
dei prezzi che in media si praticano priva­
tamente. * 

Base generalo pochi affari o prezzi sostenuti. 
Frumento da lire 24,50 a lire 26.60 al quintale 
Segala » 18,76 » 19.20 » 
Avena .» 18.60 » 19.70 » 
Castagne » —.— » , —.— » 
Fagiuoli » 22.— » .96.— » , 
Granoturco » 12.— » 13.25 all'Etto}. 
Gialloncino » 12,50 » 13.50 »; 
Cinquantino » 10.50 » 11.90 » 
SorgoroBso » 7.— » 7.20 » 

Generi vari. 
Uova da lire 0.96 a lire 1.10 la dozzina. 
Burro » 2.— » 3.16 il chll. 

Pollante. 
Capponi da lire 0.— si lire 0.— al kg. 
Polli d'Ind. maschi » 0.95 » 1,15 » 
Oche vivo » 0.90 » 1.— » 
Oche morte » 1.— » 1.25 » 

Foraggi. 
Fieno dell'alta da lire 4.80 a 6.20 al quintale 

» della bassa » .3.80 a 1.70 » 
Erba Spagna » 4.— a 6,50. » 
Paglia , » 3,25 a 8.70 » 

Lanuti e suini. 
Pecore da macello da lire 0.85 a 0.90 al chil. 
Agnelli » 0.90 a 0.95 » 
Castrati » 0.95 a 1.— » 
a peso morto. I suini d'allevamento vengono 
venduti : : 

da circa 2 mesi da lire 12 a lire 20 
da 2 a 4 mesi » Zi » 30 
da 4 a 8 inosi » 32 » 40 
più di 8 mesi » 50 » 55 . 

Sulle altre, piazze; 
,• Grani. 

Affari scarsi, merce pure scarsa, prezzi so­
stenuti specialmente nei frumenti. 

A S. Vito al Tagl. : granoturco a L. Ì2.43,-
fagiuoli a 14.20 all'ettolitro, orzo a 30 e spelta 
a 80 al quintale. 

A Pordenone: granoturco a L. 18.^, fagìiioli 
a 13.25, sorgorosso a 6,89 all'ettolitro, 

A Treviso; frumento da L, 23,26 a 25.75, 
frumentone nostrano > giallo da 16.25 a 16.50, 
id. bianco da 16.60 a 16.75, cinquantino da 16.75 
a 16, avena nastrana a 18.50 al quintale. 

A Ferrara : frumento fermo e senza affari, 
da L. 26 a 26.50, granoturco invariato con pic­
coli affari pel consumo da 16 a 15.50, avena 
ferma e senza affari a 17.50 al quintale. 

Generi vari. 
Burro ; a Cividale da L. 1.80 a 1.90, a Por­

denone da 1.85 a 2.10, a Treviso da 1.90 a 2.20, 
a Brescia da 2.24 a 2.35 il chilogramma. 

Uova : a Cividale da L. 6,80. a 7 il cento, 
a Pordenone da 6.50 a 6.80 il cento. 

Foraggi. 
Pieno. — Il fieno è in questi giorni ricercato 

pure i prezzi non subirono rialzi notevoli, certo 
li avranno nel mese vèntiiro. 

Paglia. — La paglia da lettiera sia di fru­
mento, sia di segale, ù piuttosto ricercata 
perché con questo freddo il coiisumo ó mag­
giore e poi tutti i surrogati come gli strami, 
il fogliame, ecc. sono quasi totalmente con­
sunti. Il prezzo è piuttosto sostenuto con ac­
cenno a rialzo. A T'orino la paglia vale da 
L. 4.75 a 5.50, a Beggio Emilia da i a 4,60 e 
così sugli altri mercati. 

Mercati della ventura settimana 
Zmiedi ss 

S, Mario m. 
Tolmozzo, Buia. Valvasono, 

Palmanova, Ronians, Vit­
torio. 

Martedì S'J 
S, Frane, di Sales Martignacco 

Mercoledì 30 . 
S, Martina v. Mortegliano,'.Oderzo 

Giovedì 31 
Trasl, S. Maree gacile, G orizia,'Poi-togriiaro 

Venerdì 1 febhr. 
S. Ignazio V. m. 

Gemona, S/"Vito al T.agl. 
Goncgliano, Corraons. 

Babaio 2 
Purif, di M.V, Pesta di precetto, 

Doìiienica 3 
Settuagosima 

Sac. Edoardo MarcusM Divéttove msj}. 


